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Il congresso della FDP a Magonza 

Confermata dai liberali 
l'alleanza con aSPD 

L'assise è stata comunque caratterizzata da polemiche e divisio
ni che confermano le difficoltà del partito - Sconfitta la destra 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Al congresso 
del Partito liberale della 
Germania federale (FDP), in 
corso a Magonza, l'ala destra 
del partito ha subito una 
significativa sconfitta. Il suo 
più importante esponente, il 
conte LambsdorfT. ministro 
federale dell'economia, non 
ha ottenuto i voti sufficienti 
per entrare a far parte del 
presidium del partito. 
Lambsdorff si è lamentato 
che contro di lui « si è costi
tuita una maggioranza ete
rogenea » e che si è voluto 
fare di lui « un capro espia
torio per gli insuccessi ai 
quali il partito è andato in
contro negli ultimi tempi ». 
Ma è più logico vedere nella 
sua bocciatura una tendenza 
del congresso a modificare 
certe linee del partito che a-
vevano trovato in Lambsdorff 
un deciso sostenitore: la li
bertà di iniziativa e di mer
cato in contrapposizione ad 
una economia più sociale ri
vendicata in particolare dai 
giovani liberali, la potenza e-
conomica della RFT usata in 
funzione neocolonialista verso 
i paesi in via di sviluppo, il 
mantenimento della pratica 
del « Berufsverbot ». la di
sponibilità a un rovesciamen
to della alleanza di governo 
con i socialdemocratici in 
previsione di una coalizione 
con i democristiani. 

A carico di Lambsdorff do 
ve aver pesato anche una sua 
recente presa di posizione a 
favore dello scià dell'Irati, 
che ha suscitato una ondata 
di proteste anche negli am
bienti liberali. 

Il presidente del partito, il 
ministro degli esteri federale 
Cìcnsclier, nonostante sia sta
to aspramente attaccato da 
sinistra, finisce per uscire 
rafforzato dal congresso 
proprio per questa sconfitta 
di Lambsdorff. che era con
siderato da molte parti il ve
ro leader dei liberali tede
sco-federali. Questo non - si
gnifica che la FDP abbia ri

solto i molti problemi che 
hanno travagliato il partito 
negli ultimi tempi e che lo 
hanno portato a collezionare 
nel corso di quest'anno per
dite elettorali una dopo l'al
tra nello Schleswig-Holstein, 
nella Bassa Sassonia, ad Am
burgo. nella Assia, con la so
la eccezione della Baviera, e 
lo hanno portato a combatte
re per la propria sopravvi
venza nei parlamenti regiona
li al disopra della barriera 
del 5 per cento dei voti. 

Genscher ha trovato diffi
coltà a far accogliere come 
segretario generale del parti
to il proprio candidato. Ve-
rheugen. ed ha trovato molta 
freddezza tra i delegati 
quando ha presentato la pro
pria relazione. Molti più ap
plausi di lui ha ottenuto il 
vecchio Borm, che si è pre
sentato con una controrela
zione che esortava a un rin
novamento del partito sulla 
base del programma che i li
berali si erano dati al con
gresso di Friburgo e attorno 
al quale si sono coalizzate le 
forze giovanili del partito. 

Il congresso non sembra a-
ver portato maggiore unità 
nella FDP su alcune delle 
questioni con le quali è alle 
prese l'opinione pubblica del
la Germania federale. Sul 
programma di moltiplicazio
ne delle centrali nucleari 
Genscher non ha fatto paro
la. ma molti sono stati i de
legati che sono intervenuti in 
mento e con opinioni molto 
contrastanti. Ancora più prò-

Forlani il 24 

a Nuova Delhi 
ROMA — Il ministro degli 
esteri, on. Arnaldo Forlani, 
effettuerà una visita ufficia
le a Nuova Delhi dal 24 al 
20 novembre prossimi su in
vito del ministro degli esteri 
indiano. Shri • Apal - Binari 
Vajpayee. 

fonda e grave la divisione 
sulla applicazione del decreto 
« contro i radicali »: una par
te (la minoranza) del con
gresso si è pronunciata per il 
mantenimenm della prassi 
attuale (inquisizione di mas
sa ed espulsione dei sospetti 
dagli uffici pubblici); un'altra 
parte (la maggioranza) è per 
una attenuazione delle prati
che inquisitorie e per la limi
tazione del « Berufsverbot » 
ai casi più gravi; un'altra 
parte ancora vuole una revi
sione di fondo del decreto. 

Anche sulla messa in 
prescrizione dei delitti compiu
ti dai nazisti, che dovrebbe 
entrare in vigore il primo 
gennaio 79. il congresso si è 
trovato spaccato a nu'tà fra 
coloro clie sostengono che 
non si può tirare un frego di 
penna sulle responsabilità dei 
massacri nazisti e coloro che 
ritengono che sia tempo di 
mettere fine al passato. 

In questa situazione anche 
la riaffermata volontà di col
laborazione con i socialde
mocratici al governo mantie
ne tutti i limiti e le contrad
dizioni che aveva prima del 
congresso. L'unico punte sul 
quale il congresso sembra a-
ver trovato l'unanimità, è 
stato quello di riproporre la 
candidatura di Walter Scheel 
a presidente della repubblica. 
proposta che è già stata a-
vanzata tempo fa dai social
democratici e alla quale la 
CDU CSU ha contrapposto 
quella del democristiano 
Carstens. I liberali hanno 
preso la loro decisione nono
stante che alla vigilia del 
congresso il quotidiano fran
cese Le Monde abbia rivelato 
che Scheel è stato membro 
del partito nazista dal '42 al 
'45. Anche se la rivelazione 
del giornale (che Le Monde 
definisce uno choc) è stata 
confermata, si ritiene che es
sa sia stata fatta circolare 
dai democristiani per contro
battere una analoga accusa 
rivolta al loro candidato alla 
presidenza Carstens. 

Arturo Barioli 

In misura considerevole 

Carter aumenta 
le spese per la 
difesa «anti-H» 

I dettagli del piano sono segreti - An
cora ostacoli per raccordo SALT 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - L'ammini
strazione Carter ha deciso di 
aumentare in misura assai 
considerevole le spese per la 
difesa civile nella eventua
lità di una guerra nucleare 
con l'URSS. I programmi per 
i quali la spesa è prevista 
riguardano la rapida evacua
zione delle grandi città, una 
adeguata protezione del go
verno federale e di quelli lo
cali nonché la messa a pun
to di un sistema di comuni
cazioni tra le zone colpite e 
quelle da cui verrebbero di
rette le operazioni di con
trattacco. Secondo le stime 
del Pentagono l'attuazione 
delle misure previste dal pro
gramma consentirebbe la sal
ve/za di due terzi della po
polazione americana dopo un 
attacco nucleare. La spesa 
programmata è di due mi
liardi di dollari entro il 1985. 
L'anno scorso erano stati spe
si soltanto 90 milioni di dol
lari. 

La decisione di Carter è 
giunta al seguito e a chiu
sura di una lunga controver
sia che aveva opposto i so
stenitori e i contrari ad un 
tale programma. I primi af
fermavano che poiché l'URSS 
spende annualmente circa 
due miliardi di dollari per 
questo tipo di difesa, gli Sta
ti Uniti devono fare altrettan
to. I secondi ritenevano in
vece che l'attuazione di vasti 
programmi di difesa civile 
avrebbe ridotto drasticamen
te il valore deterrente delle 
armi atomiche e costituito 
quindi un incentivo all'uso di 
questo tipo di armi. Secondo 
il « New York Times » i so
stenitori del programma si 
trovano al Pentagono e in 
alcuni uffici della Casa Bian
ca mentre gli oppositori si 
trovano al Dipartimento di 
Stato. 
• I dettagli del piano sono 

segreti e tali sono destinati 
a rimanere. Ma la notizia 
della decisione di Carter è 
stata annunciata ufficialmen
te. Ovviamente non vi è nes
sun rapporto diretto tra l'au
mento delle spese per la di

fesa civile e l'andamento del 
negoziato sulla limitazione 
delle armi strategiche. E' tut
tavia evidente che ci si tro
va di fronte a un sintomo 
ulteriore della atmosfera di 
reciproca diffidenza che ca
ratterizza in questa fase i 
rapporti tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica e che è al
la base del protrarsi della 
ricerca di un accordo sul 
SALT. In assenza di tale ac
cordo la corsa al riarmo con
tinua giacché, se le spese 
per la difesa civile non pos
sono essere considerate di
rettamente spese di riarmo. 
rimangono tuttavia motivate 
dalla ipotesi di una guerra 
nucleare tra le due super
potenze mondiali. 

In questi ultimi giorni nu
merosi « columnists » ameri
cani hanno sottolineato la ne
cessità che uno sforzo deci
sivo per arrivare ad un ac
cordo venga compiuto da tut
te e due le parti. Ala. a 
parere di alcuni autorevoli 
osservatori, vi sarebbe un 
grosso ostacolo da parte so
vietica e un altro da parte 
americana. I sovietici rim
provererebbero agli Stati Uni
ti la loro politica di rapido 
avvicinamento alla Cina che 
si starebbe concretizzando an
che nella vendita di armi 
sofisticate. Gli americani, dal 
canto loro, sarebbero assai 
meno sicuri della eventualità 
di una ratifica da parte del 
Congresso dopo la non elezio
ne di almeno tre cnnetvssisti 
favorevoli al trattato. Con il 
precedente congresso la mag
gioranza sarebbe stata di uno 
o due voti. Con l'attuale le 
possibilità sembrano essere 
molto diminuite a meno che 
i governi de«li Stati Uniti 
e dell'URSS non si impegni
no in una campagna decisa 
a favore del trattato mostran
do così una forte volontà po
litica di raggiungere l'accor
do. Ma al punto in cui stan
no le cose oggi è difficile 
cogliere segni persuasivi del
la esistenza .di una tale vo
lontà. 

Alberto Jacoviello 

Denuncia olla Conferenza di Madrid 

Pinochet ha ricevuto 
aiuti per tremila 
milioni di dollari 

Questo finanziamento gli è giunto da 
banche e governi - La mozione finale 

MADRID — La Conferenza 
mondiale di solidarietà con il 
Cile ha concluso i suoi cin
que giorni di lavori con una 
mozione approvata dalla va
sta rappresentanza di partiti 
movimenti, sindacati, orga
nizzazioni giovanili e femmi
nili che ha partecipato al di
battito e alla definizione de
gli impegni per il futuro. 

< Cile e il dramma che esso 
vive d a i n i settembre '73 — 
dice la mozione — non è un 
caso isolato o la conseguenza 
soltanto di una crisi interna 
nella storia di questo paese >. 
Richiamata la responsabilità 
dell'imperialismo negli avve
nimenti cileni la mozione af
ferma che < questa politica 
non si limila al quadro lati-
noamericano >. « Abbondano 
prove di come le forze re
pressive e nemiche dell'uomo 
applicano i loro modelli in 
questo o quel punto della 
Terra ». 

Nonostante le migliaia di 
morti e gli esseri umani fatti 
scomparire o che ancora si 
trovano in carcere, nonostan
te l'azione dell'apparato re
pressivo la lotta in Cile 
«cresce in ampiezza e forza: 
ì lavoratori pongono le loro 
rivendicazioni, giuristi e pro
fessionisti affrontano nel di
battito pubblico la maschera 
ta di mia costituzione fasci
sta; le donne e il popolo si 
organizzano in difesa della 
vita dei familiari scomparsi: 
la gioventù manifesta sempre 
più forte la sua ribellione >. 
«Questa lotta esige dal mon
do e dai democratici una 
risposta. Una risposta coe
rente e concreta che si e-
sprima in fatti e non in de
clamazioni che non corri
spondono alla condotta effet
tiva. L'azione per il ristabi
limento della democrazia, da 
una parte, e il sostegno eco
nomico delle dittature, dal
l'altra. sono comportamenti 
irriconciliabili e contradditto
ri... C'è una domanda che 
non possiamo tacere: come 
sono stati utilizzati dalla 
Giunta fascista i tremila mi
lioni di ' dollari che gli sono 

stati consegnati da governi, 
organismi internazionali di 
credito e banche private? La 
risposta è una sola: sono sta
ti investiti in compera di 
armi, sofisticati elementi per 
la repressione, e sono stati 
assorbiti da due o tre gruppi 
finanziari cileni e dalle mul
tinazionali. Denunciamo e-
nergicamente quei governi e 
istituzioni che in questo mo
do sostengono il regime ». 

Per questo, insieme alla ri
chiesta di porre fine ad ogni 
aiuto alla giunta, la mozione 
chiede « il mantenimento de 
gli strumenti di inchiesta e 
protezione dei diritti umani 
in Cile creati dalla comunità 
internazionale, particolarmen
te il gruppo di lavoro ad hoc 
della commissione dei diritti 
umani dell'ONU; il chiari
mento immediato sulla situa
zione degli scomparsi e la 
punizione dei colpevoli del-
l'assass nio dell'ex ministro 
degli Esteri cileno Letelier ». 

Non è ancora stato possibi
le conoscere la lista definiti
va dei partecipanti all'as
semblea di Madrid, delega
zioni da ogni continente che 
sono andate mano mano ri
trovandosi all'appuntamento 
madrileno, ma certamente il 
gruppo italiano è stato tra 
quelli più numerosi e rap
presentativi. Oltre alle dele
gazioni dei partiti — nelle 
quali tra gli altri erano il 
vice presidente del Senato 
Valori (PCI), il vice segreta
rio del PSI. Signorile. Mam-
mì. della direzione del PRI, 
Ruggero Puletti, direttore di 
Umanità (PSDI). Luigi Tar-
delli (PLI) e ai delegati della 
Federazione unitaria dei sin
dacati —. erano a Madrid 
deputati, assessori, consiglieri 
regionali, comunali e provin
ciali della Democrazia cri
stiana. comunisti e socialisti. 
Tra questi: Guerra, presiden
te del Consiglio regionale del
l'Emilia Romagna: Di Paco 
vice presidente del Consiglio 
regionale toscano: Marroni 
vice presidente della Provin
cia di Roma: Colzi, vice sin
daco di Firenze. 

Slitta il rimpasto di governo 
(Dalla prima pagina) 

se con il ritardo di una de
cina di giorni; e nonostante 
le reazioni e le riserve che 
sono state suscitate dalle voci 
diffuse in questi giorni in ma
teria di avvicendamento dei 
ministri (si è parlato, come 
è noto, del prof. Romano 
Prodi all'Industria, della no
mina di un de — forse To-
ros — allo Pubblica ammini
strazione, e di alcuni sposta
menti di ministri non meglio 
precisati). 

Negativa rispetto all'annun
cio di Andreotti è stata la rea
zione dei socialdemocratici, i 

quali hanno fatto ricorso an 
che in qufsta occasione alla 
singolare teoria (che in realtà 
è abbastanza vecchia) secon
do cui ogni cosa che non in
contra il « no » pregiudiziale 
dei comunisti deve essere guar
data con sospetto. Dopo il di
scorso dell'altro ieri di Pietro 
Longo. avevamo precisato che 
il PCI non era stato consultato 
sulle soluzioni proposte da An
dreotti. e che attendeva di es
serlo: e ieri il giornale social
democratico è tornato sull'ar
gomento senza dire nulla di 
sostanzialmente nuovo, ma fa
cendo ricorso all'* argomento», 

originalissimo, in base al qua
le non ci sarebbe bisogno di 
consultazioni, perché Andreot
ti comprenderebbe € a volo 
quali possano essere le prefe
renze del PCI »! Comunque. 
affermano i socialdemocratici. 
da parte loro non vi è nessuna 
preclusione personale nei con
fronti di Prodi, vi sono proble
mi che « sono soltanto di ordi
ne politico ». Quali? Vi è da 
augurarsi che la Direzione del 
PSDI di oggi chiarisca la que
stione. 

Diversi, a quanto sembra. 
sono i problemi sollevati dai 
socialisti, che ieri hanno in

viato l'oti. Cicchitto a Palazzo 
Chigi. Cicchino ha parlato pri
ma con Evangelisti, poi ha vi
sto Andreotti. E sembra che 
abbia anticipato in questa se
de almeno qualche elemento 
di ciò che nel PSI si sta di
scutendo e a proposito del 
rimpasto in generale, e a pro
posito della sostituzione di Do-
nat Cattin che sembra avere 
dei sostenitori in quel partito. 
Uscito da Palazzo Chigi, l'on. 
Cicchitto ha informato Signo
rile, in vista della riunione 
della segreterìa socialista di 
oggi. 

(Dalla prima pagina) 
no saltati addosso per rifiu
tare questa nostra proposta o 
per distorcerne il reale signi
ficato. Il secondo: è responsa
bilità del governo e della DC 
non essere riusciti ad impo
stare una politica di austeri
tà fondata e attuata su criteri 
di equità. La sola condizione 
porcile le masse popolari pos
sano accettare i sacrifici die 
essa richiede è che non deb
bono essere sopportati soltan
to da loro. 

« Ma bisogna intendersi. Per 
noi austerità significa concen
trazione delle risorse per risol
vere problemi acuti e ango
sciosi. come l'occupazione gio
vanile e il Mezzogiorno, cioè 
per avviare il rinnovamento e 
la trasformazione della socie
tà. E significa anche proce
dere ad un riordino della giun
gla retributiva, intervenire 
con lungimiranza sulle posi
zioni parassitarie, per evitare 
lo scatenarsi di rivendicazioni 
corporative. E queste non van
no imputate ai sindacati uni
tari. ma piuttosto al compor
tamento di alcuni ministri e 
al cosiddetto sindacalismo au
tonomo ». 

Nel suo discorso a Trento. 
a differenza di Berlinguer. 
Andreotti — ha detto un altro 
giornalista — è sembrato 
smorzare i toni della polemica 
fra i partiti della maggioran
za. per insistere più sul piano 
Pandolfi e sui rapporti con 
la Comunità europea. 

Berlinguer ha replicato: «La 
mia critica, in verità, è stata 
rivolta più alla DC che al go
verno. pur non sottacendo le 
resoonsnbilità specifiche di 
auest'ultimo per una serie di 
ritardi e di questioni lasciate 
marcire (la politica di inve
stimenti nel Sud e l'occupa
zione. in particolare). Sul pia
no Pandolfi abbiamo già pre
cisato le nostre posizioni di 
massima: lo esamineremo e 
valuteremo ora in dettaglio. 
nella prossima discussione in 
Parlamento. Circa i problemi 
della Comunità europea, nes
sun altro partito ha comoitito 
uno sforzo di approfondimento 
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Il presidente portoghese dinanzi all'Assemblea d'Europa 

Esposta da Eanes a Strasburgo 
l'opzione europea del Portogallo 

Oggi si trova a Londra dove avrà colloqui con il primo ministro Callaghan 
Al suo rientro dovrà varare il nuovo governo dopo una lunghissima crisi 

(Dalla prima pagina) 
rivata da Napoli: i carabi-

i nieri aspettavano l'arrivo del 
terrorista allo scalo di Latina 
proprio per le 18 di sabato: 
mezz'ora prima, infatti, era
no arrivati altri militari 

Una delle prossime tappe 
dell'inchiesta sarà l'interro
gatorio di Paolo Ceriani Se-
bregondi, ricoverato all'ospe
dale di Latina con la pro
gnosi ancora riservata. I me
dici ieri hanno detto che le 

ì sue condizioni vanno miglio-
! rando. Dovranno passare al

meno altri 4 giorni, però, pri
ma che il giovane possa in
contrare i giudici per rispon
dere alle loro domande. 

In Campagnia. intanto, i ca
rabinieri svolgono indagini sul 
26enne Mario Gasperini di 
Ponsucco (Pisa) allontanatosi 
dal soggiorno obbligato di Ba
gnoli Irpino dal giorno della 
strage di Patrica. 

Le indagini tuttavia, come 
accennavamo, non si limita
no al Lazio e si stanno spo
stando anche in Calabria. 
Punto di partenza, un altro 
legame che accosta stavolta 
Paolo Ceriani Sebregondi con 
il brigatista Corrado Alunni: 
il giovane aveva in tasca 
una patente falsa che appar
teneva allo stesso stock di 
documenti trovati nel covo 
milanese di Alunni. Si è ap
preso ieri, inoltre, che * un 
Sebregondi » (ma quasi cer
tamente si tratta di Paolo) 
passò un periodo di vacanza 
nello stesso residence del 
marchese Toraldo. sul litora
le di Tropea (Rege:o Cala
bria). dove soggiornò Corra
do Alunni insieme a Marina 
Zoni. Nello stesso posto, come 

STRASBURGO — Il presi
dente portoghese Eanes si 
trova a Strasburgo da dove 
ripartirà domani alla volta 
di Londra per uoa visita uf 
ficiale di quattro giorni. Ea
nes ha approfittato della sua 
sosta a Strasburgo per pro
nunciare dinanzi al Parla
mento europeo un discorso 
nel quale ha riaffermato 
l'opzione europea del suo 
paese e il desiderio del Por
togallo di entrare nella Co
munità. Ieri, al momento di 
partire, all'aeroporto di Li
sbona aveva detto che i suoi 
contatti a Strasburgo eoo 
personalità del Parlamento 
europeo avranno significato 
politico ma anche di impor
tanza immediata: metà, del 
commercio estero del Porto
gallo riguarda paesi rappre
sentati nell* Assemblea di 
Strasburgo. 

Stamane Eanes lascia Stra
sburgo alla volta di Londra, 
dove, al di là degli aspetti 

formali e protocollari della 
visita, avrà colloqui col pri
mo ministro James Callaghan 
e incontrerà esponenti poh. 
tici e militari, oitre alla nu
merosa comunità portoghe
se. I rapporti politici ed eco
nomie; fra i d ie paesi, l'ade
sione del Portogallo alla CEE 
e l'Africa saranno gli argo
menti principali, discussi an
che fra i due ministri degli 
esteri, Correa Gago e David 
Owen. Problemi gravi In so
speso non ci sono. 

Io un'intervista alla BBC. 
Eanes, nel rilevare l'impor
tanza dell'appoggio inglese al 
Portogallo nel quadro euro
peo. ha prospettato possibi
lità di collaborazione tecno
logica, specialmente in agri
coltura, considerato l'alto 
livello tecnico della Gran 
Bretagna. Eanes aveva visi
tato Londra nel maggio del
l'anno scorso, per partecipa
re al vertice primaverile del
la NATO. 

Nella stessa intervista al
la BBC. Eanes ha detto che 
fra pochi giorni il Portogal
lo avrà un nuovo governo, il 
che. ha detto, a consentirà 
di risolvere la cris'. nel pie
no rispetto della democra
zia » il primo ministro in
caricato Carlos Mota Pmto 
avrebbe pressoché Ultimato 
la formazione del nuovo ese
cutivo. che dovrebbe essere 
formalmente insediato dopo 
il ritomo di Eanes a Lisbo
na. In questi giorni Mota 
Pinto riceverà nuovamente i 
partiti politici, mentre la len
tezza nella formazione del 
nuovo governo è stata deplo
rata dal partito socialista, il 
quale si è detto soprattutto 
preoccupato per la perma
nenza in carica di un gover
no. quello presieduto da Al
fredo Nobre da Costa, boc
ciato all'Assemblea e che non 
può eccedere l'ordinaria am 
ministrazione. 
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Berlinguer nel Trentino-Alto Adige 
analogo a quello del PCI, con
seguito col recente convegno 
di Roma. Sul sistema mone
tario. ribadiamo di non esse
re contrari in linea di princi
pio alla sua istituzione, ma di 
ritenere inaccettabili le condi
zioni a cui l'Italia dovrebbe 
sottostare secondo le propo
ste avanzate finora dalla RFT. 
e anche dalla Francia ». 

Le questioni eurojxv e in
ternazionali hanno avuto un 
comprensibile rilievo nella 
conferenza stampa. E' vero 
che il PCI attenua la sua |xi-
lemica verso la Sudtiroler 
Volkspartei per rendersi be
ne accetto su scala europea? 
Dice Berlinguer: « Ho l'im
pressione opposta: la nostra 
campagna verso la SVP è par
ticolarmente polemica. Abbia
mo molte critiche da fare a 
questo partito. Riteniamo ne
gativo per la regione e i>er 
gli interessi della stessa mi
noranza tedesca il monopolio 
quasi esclusivo della rappre
sentanza elettorale del gruppo 
di lingua tedesca detenuto dal
la SVP. Vorremmo meno chiu
sure culturali e politiche. Per 
quanto riguarda invece la no
stra posizione di difesa di 
tutte le minoranze nazionali 
esistenti in Italia, posso dire 
che essa è stata ed è coeren
te coi principi generali del
l'internazionalismo e coi prin
cipi di solidarietà democrati
ca all'intorno del nostro 
paese ». 

E circa la minacciata ri
chiesta di autodeterminazione 
per l'Alto Adige sollevata dal
la SVP in caso di ingresso dei 
comunisti al governo? « A 
parte che un referendum di 
tal genere — afferma Berlin
guer — non è consentito dalla 
Costituzione, mi sembra si 
tratti soprattutto di rodomon
tate. di pressioni che cercano 
di esercitare contro di noi le 
forze più chiuse della SVP, 
come di tutto il mondo politi
co italiano. Si tratta comun
que di dichiarazioni di un'in
tolleranza assai grave, che do
vrebbero essere condannate da 
tutti i sinceri democratici. 
compresi quelli di lingua te
desca ». 

Come viene giudicato lo 
sforzo del PSI di allearsi con 
le socialdemocrazie europee e 
la sua marcata chiusura ver
so il PCI? Berlinguer rileva 
che « c'è questo tentativo che 
i «teniamo in contraddizione 
con la tradizione del PSI il 
quale, pur senza mai confon
dersi con U PCI. si era sem
pre distinto dalle posizioni so
cialdemocratiche. Non consi
deriamo positivo il modo co
me viene oggi ricercata que
sta alleanza, anche se ci pare 
giusto esistano rapporti con 
i partiti socialdemocratici che 
noi stessi, del resto, abbiamo 
e continueremo ad avere. Non 
parlerei — ha proseguito — 
di chiusure del PSI nei nostri 
confronti. Esiste una rete mol
to ampia di collaborazione e 
di unità, nei sindacati, nelle 
regioni, nelle amministra/ioni 
locali di tutto il paese. E' vero 
peraltro che il PSI ha esaspe-
rato negli ultimi tempi la po
lemica verso di noi. Conside
riamo questo fatto negativo in 
un momento in cui è necessa
rio essere più uniti di fronte 
alle resistenze conservatrici 
della DC all'attuazione del pro
gramma di governo. Ritengo 
inoltre sia stato sbagliato im
postare la polemica sul piano 
essenzialmente ideologico, lan
ciando intimazioni volte ad at
tentare al complessivo patri
monio ideale del nostro parti
to. Crediamo si debba puntare 
alla discussione franca e aper
ta fra noi e i socialisti sulle 
concrete questioni politiche. 
ma in uno spirito unitario ». 

Anche domenica sera, ad 
Arco, il segretario generale 
del partito si era richiamato 
ai problemi del paese più acu
ti ed urgenti, per rivolgere 
un forte appello a tutti i com
pagni a lavorare per far in
tendere fino in fondo la posi
tività e giustezza della nostra 
politica di solidarietà nazio
nale. e i risultati che con 
essa sono stati finora rag
giunti. Quel di Arco — un 
paese del Basso Sarca fra le 
montagne sovrastanti il Iago 
di Garda dove esiste una 
forte tradizione di lotte con

tadine ed antifasciste — do
veva essere un incontro con 
In sezione locale, per conse
gnare la tessera del 1979 ad 
alcuni veterani, iscritti fin 
dal 1921. Berlinguer si è tro
vato al centro, invece, di una 
vera e propria manifestazio
ne di massa. Continaia di 
compagni e di cittadini, non 
solo di Arco ma di tutta la 
zona si erano dati appunta
mento nel salone del locale 
Casinò, apparso gremito al
l'inverosimile. 

La visita di Berlinguer si 
e svolta in un clima di af
fetto e di entusiasmo, come 
pure la semplice cerimonia 
della consegna della tessera 
—- seguita nd un breve indi
rizzo di saluto rivolto dal 
conipaimo Ruggero Bertamì-
ni — ad una decina di an
ziani militanti del 1921, ap
parsi profondamente commos
si. Enrico Berlinguer, nel ri
chiamare le loro figure di 
combattenti, ha detto che pro
prio la loro nresonza ci con
sente di affermare che il 
PCI è l'unico partito che non 
ha mai ammainato la bandie-. 
r.i della libertà e della demo-
cra^'T. « Ostri si vorrebbero 
ch'edere — ha proseguito il 
segretario generale del PCI' 
— le carte di legittimità de--
iTHvtviiioa a questo nostro 
partito che ha lottato inces
santemente contro il fasci
smo. e in questi 35 anni ò 
seniore stato all'avanguardia 
di tutte le battaglie e per la 
salvezza e Io sviltinno delle 
istituzioni democratiche». 

Ricordata la fase nuova del
la vita politica italiana cui 
siamo pervenuti grazie alle 
nostre avanzate culminate nel
la vittoria del 20 giugno 197R. 
Berlinguer ha sottolineato la 
fase di acute tensioni, di vera 
e propria « stretta » politica 
cui siamo giunti. Perciò il 
paese guarda con interesse 
anche • alle elezioni regionali 
del Trentino-Alto Adige. E p*r-, 
ciò occorre un impegno intel
ligente ed appassionato di tut
te le compagne e di tutti i 
comDapni per conseguire il 19 
novembre un nuovo successo. 

Un mazzo di chiavi accusa Sebregondi 
si ricorderà, passò le vacan
ze anche Susanna Ronconi, 
la brigatista ricercata, tra 
l'altro, per la vicenda Moro. 
Una cartolina partita da li 
firmata dalla ragazza, infatti. 
fu trovata nel covo milanese 
di Alunni. 

Districare questo intreccio 
di contatti e di legami non 
sarà semplice. Ma questo in
treccio c'è ed è tale che i 
raccordi fra le brigate rosse 
(Alunni non è infatti un t pa
dre storico » dell'organizzazio

ne) e i nuclei eversivi del Sud 
non sono più un'ipotesi del
l'inchiesta o una vanteria del
le risoluzioni strategiche. Di
ventano anzi sempre più nu
merose le piste che portano 
fino alla Calabria. Il terro
rista rimasto ucciso nella stra
ge di Patrica apparteneva al 
gruppo di « Prima linea » sco
perto nel covo di Licola. a 
Napoli. Questo gruppo, a sua 
volta, da tempo aveva messo 
radici e succhiava « quadri » 
negli ambienti dell'* autono

mia » calabrese. 
Si delineano ogni giorno con 

maggiore chiarezza, insomma. 
i connotati di questo « terro
rismo meridionale », che con 
la strage di mercoledì scorso. 
con l'assassino di Paolella (e 
forse anche con quello di Tar
taglione) aveva fatto il pri
mo esordio clamoroso. La pe
ricolosa rete clandestina è pe
rò ancora in piedi: le sco
perte di Patrica dovrebbero 

! essere solo l'inizio per sgo-
i minarla. 

Il de Salvatore Mantione eletto da DC, PSI, PSDI 

Centro sinistra riesumato 
per il sindaco di Palermo 

Hanno votato a favore anche la destra di DN e i liberali - I comu
nisti, molto critici, sviluppano una vasta mobilitazione popolare 

Nei primo anniversano del 
la scomparsa del compagno 

AMERIGO ANGIOLI 
I figli lo ricordano con Infi

nito rimpianto e affetto. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Democristiani, 
socialisti e soc.aldemocrati-
ci hanno eletto ieri sera s.n-
daco di Palermo il de Salva
tore Mantione, 58 anni, pre
sidente dell'Ordine dei Far
macisti. I tre partiti, facendo 
segnare un grave arretra-
maito dei rapporti fra le 
forze politiche democratiche. 
hanno in pratica ricostituito 
una maggioranza di centro
sinistra. L'elezione degli as
sessori è stata rinviata di 
otto giorni. 

II nuovo sindaco, eletto po
co prima delle 23. ha otte
nuto 49 voti, sul suo nome, 
caratterizzando cosi fm dal
l'inizio il cammino della nuo
va amministrazione, sono 
confluiti i voti dei consi
glieri di Democrazia Nazio
nale e dell'unico rappresen
tante liberale. 

All'elezione i tre partiti 
sono giunt: senza peraltro 
presentare un programma 
della nuova giunta, « Questo 
sindaco a noi ci sta bene », 
è stata la sintomatica di
chiarazione favorevole del ca
pogruppo di Democrazia Na
zionale. 

L'elezione del sindaco è 
giunta alla terza seduta del 
consiglio: nella penultima 
riunione DC, PSI e PSDI 
ncti erano riuscite ad eleg
gere il consigliere Sebastia
no Purpura che era stato 
clamorosamente bocciato da 
un fuoco incrociato di fran
chi tiratori. Ieri sera l'ele
zione è avvenuta al primo 
scrut:nio. 

La ricostituzione di uno 
schieramento di centro-sini
stra. inquinato dai voti del
la destra, è stato con fer

mezza denunciato dal PCI 
che giudica uoa siffatta so
luzione della crisi ammini
strativa d; Palermo come ar
retrata e assolutamente ina
deguata per affrontare 1 
drammatici problemi della 
città. ( 

I comunisti, che hanno vo- i 
tato per il compagno Mano ' 
Barcellona, il quale ha otte- ) 
nuto 15 voti, uno in più del j 
numero dei consiglieri del j 
PCI. sono da ien all'opposi- j 
zione. Ma — ha precisato i 
nella dich:araz:coe di voto 
il compagno Elio Sanfilippo, j 
capogruppo — svolgeranno 
un ruolo di grande forza po
sitiva nella città di Palermo. 

L'iniziativa del PCI si 
svilupperà nelle prossime set
timane (già ieri sera di fron
te al palazzo delle Aquile, 
sede del Comune, s'è svolta 
una manifestazione mentre 
si svolgeva la seduta del con
siglio) per superare una si
tuazione politica di grave 
arretratezza, per ricostituire 
le linee di quella unità de
mocratica che è la sola con
dizione capace di affrontare. 
con il pieno concorso di tutte 
le componenti democratiche. 
ì problemi di Palermo, se
conda grande c:ttà del Mez
zogiorno. 

s. ser. 

Attentato 
olla Casso 

di Risparmio 
di Pisa 

PISA — Terzo attentato nel 
giro di tre settimane a Pisa, 
Ieri sera i terroristi hanno 
preso d: mira la sede della 
Cassa di Risparmio. Erano 
circa le 2230 quando una po
tente deflagrazione ha scar
dinato la porta dell'istituto 
di credito. L'esplosione ha 
anche mandato in frantumi 
la soglia dell'ingresso provo
cando una buca profonda una 
decina di metri. Secondo i 
primi accertamenti un testi
mone avrebbe visto due gio
vani allontanarsi dal luogo 
poco prima dell'esplosione e 
salire a bordo di una Mini 
Minor nera targata Massa 
Carrara. 

Do domani 
gli scioperi 
articolati 

nelle scuole 
i 
t ROMA — Le segreterie dei 
j sindacati scuola Cgil CUI Uil 

hanno confermato gli scio
peri dei lavoratori della scuo
la Interregionali del 15, 16. 
17 novembre rispettivamente 
delle regioni settentrionali. 
meridionali e centrali. I 
sindacati fra l'altro chiedo
no la ripresa sollecita con il 
governo del negoziato nel 
merito dell'ipotesi d'intesa 
raggiunta dalla Federazione 
un'.tana. per la definizione 
dei livelli retributivi Inter
medi e del benefici economi
ci derivanti dal nuovo in
quadramento. 


